
2 aprile 2010 Cinque anni fa moriva Giovanni Paolo II

“Però io non muoio del tutto, quel che in me è imperituro permane”

da Trittico romano. Meditazioni

Per chi ricorda quel giorno come uno dei più lunghi; per chi non l’ha vissuto perdendo l’occasione 
di  una condivisione unica; per chi  non dimenticherà mai, emozionandosi  ancora al  pensiero di 
quella finestra accesa quella sera in Vaticano; per chi era tra la folla che ha pregato con lui e per lui 
in quelle ore e per chi non c’era, non ha avuto la possibilità di esserci o non ha voluto; per chi solo 
adesso  si  rende  conto  del  vuoto  lasciato;  per  chi  vive  sempre  sull’incoraggiamento  del  “non 
abbiate paura” e per chi non riesce a fare della propria fede un vessillo; per chi ama in ogni istante 
quel sorriso dolce che si è spento in terra ma continua ad infondere fiducia dal Cielo e per chi non 
si  è  fatto mai  travolgere dallo  sguardo amorevole di  un Pontefice rivoluzionario.  Per  tutti,  un 
attimo di commozione in questo Venerdì Santo di commemorazione. (Val. Ch.)

5 ottobre 1980 Giovanni Paolo II a Galatina


